
ORARI E APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA
Liturgia delle ore:  II  Settimana

	
  GIORNI	
  FERIALI
	
  Ore	
  07.45	
  	
  	
  LODI
	
  Ore	
  08.00	
  	
  	
  Santa	
  Messa
	
  Ore	
  18.30	
  	
  	
  S.	
  ROSARIO
	
  Ore	
  19.00	
  	
  	
  Santa	
  Messa

	
  GIORNI	
  FERIALI
	
  Ore	
  07.45	
  	
  	
  LODI
	
  Ore	
  08.00	
  	
  	
  Santa	
  Messa
	
  Ore	
  18.30	
  	
  	
  S.	
  ROSARIO
	
  Ore	
  19.00	
  	
  	
  Santa	
  Messa

	
  GIORNI	
  FESTIVI
	
  Ore	
  08.30	
  	
  	
  Santa	
  Messa	
  (Madonna	
  del	
  Carmine)
	
  Ore	
  09.30	
  	
  	
  Santa	
  Messa	
  in	
  CaGedrale
	
  Ore	
  11.00	
  	
  	
  Santa	
  Messa	
  in	
  CaGedrale
	
  Ore	
  19.00	
  	
  	
  Santa	
  Messa	
  in	
  CaGedrale

CONFESSIONICONFESSIONI 	
  10.00-­‐12.00	
  >	
  Martedì,	
  Mercoledì,	
  Giovedì,	
  Venerdì	
  e	
  Sabato
	
  15.30-­‐18.30	
  >	
  Sabato
	
  10.00-­‐12.00	
  >	
  Martedì,	
  Mercoledì,	
  Giovedì,	
  Venerdì	
  e	
  Sabato
	
  15.30-­‐18.30	
  >	
  Sabato

ORATORIO
DEL	
  CROCIFISSO

ORATORIO
DEL	
  CROCIFISSO

>>	
  	
  	
  OGNI	
  VENERDI:
Ore	
  17.00	
  Santo	
  Rosario	
  -­‐	
  Ore	
  17.30	
  Santa	
  Messa
>>	
  	
  	
  IL	
  1°	
  MARTEDI	
  di	
  ogni	
  mese:
Ore	
  16.00	
  Incontro	
  di	
  preghiera	
  del	
  “Gruppo	
  Padre	
  Pio”
>>	
  	
  	
  IL	
  2°	
  VENERDI	
  di	
  ogni	
  mese:
Ore	
  21.00	
  Adorazione	
  al	
  	
  Preziosissimo	
  Sangue

>>	
  	
  	
  OGNI	
  VENERDI:
Ore	
  17.00	
  Santo	
  Rosario	
  -­‐	
  Ore	
  17.30	
  Santa	
  Messa
>>	
  	
  	
  IL	
  1°	
  MARTEDI	
  di	
  ogni	
  mese:
Ore	
  16.00	
  Incontro	
  di	
  preghiera	
  del	
  “Gruppo	
  Padre	
  Pio”
>>	
  	
  	
  IL	
  2°	
  VENERDI	
  di	
  ogni	
  mese:
Ore	
  21.00	
  Adorazione	
  al	
  	
  Preziosissimo	
  Sangue

MADONNA	
  DEL	
  CARMINEMADONNA	
  DEL	
  CARMINE 	
  	
  SANTO	
  ROSARIO:	
  	
  	
  	
  	
  	
  il	
  2	
  e	
  il	
  25	
  di	
  ogni	
  mese	
  (ore	
  21,10)	
  	
  SANTO	
  ROSARIO:	
  	
  	
  	
  	
  	
  il	
  2	
  e	
  il	
  25	
  di	
  ogni	
  mese	
  (ore	
  21,10)

A  P  P  U  N  T  A  M  E  N  T  IA  P  P  U  N  T  A  M  E  N  T  IA  P  P  U  N  T  A  M  E  N  T  IA  P  P  U  N  T  A  M  E  N  T  I

DOMENICA 7 GIUGNO 2015
SS. CORPO E SANGUE DI CRISTO

DOMENICA 7 GIUGNO 2015
SS. CORPO E SANGUE DI CRISTO

Liturgia: Es 24,3-8; Sal 115; Eb 9,11-15; Mc 14,12-16.22-26
Ore 19.00    Santa Messa in Cattedrale
Ore 19.30    Processione  del Corpus Domini per le vie
                     della Città con la partecipazione di tutte le
                     Parrocchie del Vicariato di Ortona

Liturgia: Es 24,3-8; Sal 115; Eb 9,11-15; Mc 14,12-16.22-26
Ore 19.00    Santa Messa in Cattedrale
Ore 19.30    Processione  del Corpus Domini per le vie
                     della Città con la partecipazione di tutte le
                     Parrocchie del Vicariato di Ortona

LUNEDI 8 GIUGNO 2015LUNEDI 8 GIUGNO 2015 Liturgia: 2Cor 1,1-7; Sal 33; Mt 5,1-12a Liturgia: 2Cor 1,1-7; Sal 33; Mt 5,1-12a 

MARTEDI 9 GIUGNO 2015MARTEDI 9 GIUGNO 2015 Liturgia:  2Cor 1,18-22; Sal 118; Mt 5,13-16Liturgia:  2Cor 1,18-22; Sal 118; Mt 5,13-16

MERCOLEDI 10 GIUGNO 2015MERCOLEDI 10 GIUGNO 2015 Liturgia: 2Cor 3,4-11; Sal 98; Mt 5,17-19Liturgia: 2Cor 3,4-11; Sal 98; Mt 5,17-19

GIOVEDI 11 GIUGNO 2015
San Barnaba, apostolo
GIOVEDI 11 GIUGNO 2015
San Barnaba, apostolo

Liturgia: At 11,21b-26; 13,1-3; Sal 97; Mt 10,7-13Liturgia: At 11,21b-26; 13,1-3; Sal 97; Mt 10,7-13

VENERDI 12 GIUGNO 2015
SACRO CUORE DI GESU’
VENERDI 12 GIUGNO 2015
SACRO CUORE DI GESU’

Liturgia: Os 11,1.3-4.8c-9; Cant. Is 12; Ef 3,8-12.14-19; Gv 19,31-37
Giornata	
  di	
  san+ficazione	
  sacerdotale
Liturgia: Os 11,1.3-4.8c-9; Cant. Is 12; Ef 3,8-12.14-19; Gv 19,31-37
Giornata	
  di	
  san+ficazione	
  sacerdotale

SABATO 13 GIUGNO 2015
Cuore Immacolato di Maria

Sant’Antonio di Padova

SABATO 13 GIUGNO 2015
Cuore Immacolato di Maria

Sant’Antonio di Padova

Liturgia: Is 61,9-11; Cant. 1Sam 2,1.4-8; Lc 2,41-51
Convegno	
  Interregionale	
  AMCI	
  Abruzzo-­‐Molise	
  "Famiglia-­‐Famiglie:	
  
la	
  trappola	
  dell'opposizione	
  natura-­‐cultura":	
  ore	
  9,30	
  Lanciano	
  
Sala	
  Convegni	
  Santuario	
  del	
  Miracolo	
  Eucaris+co

Liturgia: Is 61,9-11; Cant. 1Sam 2,1.4-8; Lc 2,41-51
Convegno	
  Interregionale	
  AMCI	
  Abruzzo-­‐Molise	
  "Famiglia-­‐Famiglie:	
  
la	
  trappola	
  dell'opposizione	
  natura-­‐cultura":	
  ore	
  9,30	
  Lanciano	
  
Sala	
  Convegni	
  Santuario	
  del	
  Miracolo	
  Eucaris+co

DOMENICA 14 GIUGNO 2015
XI DOMENICA DEL T.O./B

DOMENICA 14 GIUGNO 2015
XI DOMENICA DEL T.O./B

Liturgia: Ez 17,22-24; Sal 91; 2Cor 5,6-10; Mc 4,26-34Liturgia: Ez 17,22-24; Sal 91; 2Cor 5,6-10; Mc 4,26-34
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   SS.CORPO E SANGUE DI CRISTO                     anno 6° n. 36 del 7 Giugno 2015

IL	
  SACRAMENTO	
  DEL	
  SUO	
  
CORPO	
  E	
  DEL	
  SUO	
  

SANGUE

I l	
   racconto	
   di	
   Marco	
  
(vangelo)	
   presenta	
   i	
  
cara0eri	
   essenziali	
   del	
  
s a c r i fi c i o	
   d i	
   C r i s to .	
  
L'an7co	
   rito	
   dell'agnello	
  
p a s qua l e ,	
   s a c r i fi c i o	
  
e v o c a 7 v o	
   d e l l a	
  
liberazione	
   degli	
   Ebrei	
  

dalla	
   schiavitù,	
   raggiunge	
   pienezza	
   e	
   significato	
  
totalmente	
   nuovi.	
   Cristo,	
   offrendo	
   se	
   stesso	
   alla	
  
immolazione,	
  opera	
   la	
   liberazione	
  integrale	
  	
  e	
  defini7va,	
  
e	
   col	
   suo	
   sangue	
   sparso	
   per	
   tuC	
   come	
   espiazione	
  dei	
  
pecca7	
   (seconda	
   	
   le.ura),	
   sigilla	
   la	
   nuova	
   alleanza,	
  
quella	
  che	
  è	
  davvero	
  «l'alleanza».	
  Cristo	
  ha	
  dato	
   inizio	
  al	
  
banche0o	
   dell'ul7ma	
   cena,	
   ringraziando	
   Dio,	
  
innalzando	
  al	
  Padre	
  il	
  «grazie»,	
  ciò	
  che	
  gli	
   uomini	
  troppe	
  
volte	
  dimen7cano	
  di	
   fare,	
  per	
   i	
   benefici	
  della	
   	
  creazione	
  
e	
  della	
   redenzione.	
  La	
  solennità	
   di	
  oggi	
  è	
  per	
  ciascuno	
  di	
  
noi	
  un	
  invito	
  ad	
  esprimere	
  il	
   nostro	
  «grazie»	
  a	
   Cristo	
  per	
  
il	
   totale	
   dono	
   	
   di	
   sé,	
   in	
   corpo	
   e	
   sangue,	
   come	
   cibo	
   e	
  
bevanda:	
   il	
   miglior	
   modo	
   di	
   dirlo	
   è	
   di	
   partecipare	
   di	
  
questo	
  pane	
  e	
  di	
  questo	
  vino	
  che	
  	
  Cristo	
  ci	
  	
  offre,	
  di	
   fare	
  
nostra	
   l'Eucaris7a,	
   il	
   «ringraziamento»	
   che	
   Cristo	
   offre	
  
al	
  Padre,	
  per	
  offrirlo	
   insieme	
  con	
  lui,	
  nutri7	
  di	
  	
  lui,	
  mossi	
  
e	
  uni7	
  dal	
  suo	
  Spirito	
  	
  Santo.

RITI DI INTRODUZIONE
C. Nel nome del Padre e del Figlio e dello 
Spirito Santo.
A. Amen

C. La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, 
l’amore di Dio Padre e la comunione dello 
Spirito Santo siano con tutti voi.
A. E con il tuo spirito.

ATTO PENITENZIALE
C. Frate l l i e sore l le , i l Sant iss imo 
Sacramento, che questa sera è portato in 
processione attraverso le nostre strade, 
ispiri fede e stupore per la salvezza e la vita 
che dona al mondo. Rispondiamo all’invito a 
partecipare alla Cena dell’Agnello, che toglie 
i peccati del mondo, confessando i nostri 
peccati e rinnovando il nostro impegno nel 
servizio di Dio.

Confesso a Dio onnipotente e a voi fratelli che 
ho molto peccato in pensieri, parole, opere e 
omissioni, per mia colpa, mia colpa,  mia 
grandissima colpa e supplico la Beata sempre 
Vergine Maria, gli angeli, i santi e voi fratelli di 
pregare per me il Signore Dio nostro.

C. Dio onnipotente abbia misericordia di 
noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca 
alla vita eterna.
A. Amen

Signore, pietà ....

GLORIA A DIO nell’alto dei cieli .....

COLLETTA
C. Signore, Dio vivente, guarda il tuo 
popolo radunato attorno a questo altare, 
per offrirti il sacrificio della nuova 
alleanza; purifica i nostri cuori, perché 
a l l a cena de l l 'Agne l l o poss i amo 
pregustare la Pasqua eterna nella 
Gerusalemme del cielo. Per il nostro 
Signore....

LITURGIA DELLA PAROLA

Prima Lettura                          Es	
  24,3-­‐8
Ecco	
   il	
   sangue	
   dell’alleanza	
   che	
   il	
   Signore	
   ha	
  
concluso	
  con	
  voi.

Dal libro dell’Èsodo
In quei giorni, Mosè andò a riferire al 
popolo tutte le parole del Signore e tutte 
le norme. Tutto il popolo rispose a una 
sola voce dicendo: «Tutti i  comandamenti 
c h e i l S i g n o r e h a d a t o , n o i l i 
eseguiremo!». Mosè scrisse tutte le 
parole del Signore. Si alzò di buon 
mattino ed eresse un altare ai piedi del 
monte, con dodici stele per le dodici tribù 
d’Israele.

http://www.tommasoapostolo.it
http://www.tommasoapostolo.it
mailto:tommasoapostolo@gmail.com
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Incaricò alcuni giovani tra gli Israeliti di 
offrire olocausti e di sacrificare giovenchi 
come sacrifici di comunione, per il 
Signore. Mosè prese la metà del sangue 
e la mise in tanti catini e ne versò l’altra 
metà sull’altare. Quindi prese il libro 
dell’alleanza e lo lesse alla presenza del 
popolo. Dissero:«Quanto ha detto il 
Signore, lo eseguiremo e vi presteremo 
ascolto». Mosè prese il sangue e ne 
asperse il popolo, dicendo: «Ecco il 
sangue dell’alleanza che il Signore ha 
concluso con voi sulla base di tutte 
queste parole!».
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio

Salmo Responsoriale        Dal	
  Salmo	
  	
  115

R/. Alzerò il calice della salvezza e 
invocherò il nome del Signore.

Che cosa renderò al Signore, per tutti i 
benefici che mi ha fatto? Alzerò il calice 
della salvezza e invocherò il nome del 
Signore. R/.

Agli occhi del Signore è preziosa la morte 
dei suoi fedeli. Io sono tuo servo, figlio 
della tua schiava: tu hai spezzato le mie 
catene. R/.

A  te offrirò un sacrificio di ringraziamento 
e invocherò il  nome del Signore. 
Adempirò i miei voti al Signore davanti a 
tutto il suo popolo. R/.

Seconda Lettura                     Eb	
  9,11-­‐15
Il	
  sangue	
  di	
  Cristo	
  purificherà	
  la	
  nostra	
  coscienza.

Dalla lettera agli Ebrei
Fratelli, Cristo è venuto come sommo 
sacerdote dei beni futuri, attraverso una 
tenda più grande e più perfetta, non 
costruita da mano d’uomo, cioè non 
appartenente a questa creazione. Egli 
entrò una volta per sempre nel santuario, 
non mediante il  sangue di capri e di 
vitelli, ma in virtù del proprio sangue, 
ottenendo così una redenzione eterna.

Infatti, se il  sangue dei capri e dei vitelli 
e la cenere di una giovenca, sparsa su 
quelli  che sono contaminati, li santificano 
purificandoli  nella carne, quanto più il 
sangue di Cristo – il quale, mosso dallo 
Spirito eterno, offrì se stesso senza 
macchia a Dio – purificherà la nostra 
coscienza dalle opere di morte, perché 
serviamo al Dio vivente? Per questo egli 
è mediatore di un’alleanza nuova, 
perché, essendo intervenuta la sua morte 
in riscatto delle trasgressioni commesse 
sotto la prima alleanza, coloro che sono 
stati chiamati ricevano l’eredità eterna 
che era stata promessa.
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio

Sequenza

> Ecco il pane degli angeli, pane dei 
pellegrini, vero pane dei figli: non 
dev’essere gettato. 
> Con i simboli è annunziato, in Isacco 
dato a morte, nell'agnello della Pasqua, 
nella manna data ai padri.
> Buon pastore, vero pane, o Gesù, 
pietà di noi: nutrici e difendici, portaci ai 
beni eterni nella terra dei viventi.
> Tu che tutto sai e puoi, che ci nutri 
sulla terra, conduci i tuoi fratelli alla 
tavola del cielo nella gioia dei tuoi santi.

Canto al Vangelo
Alleluia, alleluia.
Io sono il pane vivo, disceso dal cielo, 
dice il Signore, se uno mangia di questo 
pane vivrà in eterno.
Alleluia.

! Vangelo                     Mc	
  14,12-­‐16.22-­‐26
Questo	
  è	
  il	
  mio	
  corpo.	
  Questo	
  è	
  il	
  mio	
  sangue.

Dal vangelo secondo Marco
Il primo giorno degli Àzzimi, quando si 
immolava la Pasqua, i discepoli dissero a 
Gesù: «Dove vuoi che andiamo a 
preparare, perché tu possa mangiare la 
Pasqua?». Allora mandò due dei suoi 
discepoli, dicendo loro: 

«Andate in città e vi verrà incontro un 
uomo con una brocca d’acqua; seguitelo. 
Là dove entrerà, dite al padrone di casa: 
“Il Maestro dice: Dov’è la mia stanza, in 
cui io possa mangiare la Pasqua con i 
miei discepoli?”. Egli vi mostrerà al  piano 
superiore una grande sala, arredata e già 
pronta; lì preparate la cena per noi». I 
discepoli andarono e, entrati in città, 
trovarono come aveva detto loro e 
p r epa ra r ono l a Pa squa . Men t r e 
mangiavano, prese il pane e recitò la 
benedizione, lo spezzò e lo diede loro, 
dicendo: «Prendete, questo è il mio 
corpo». Poi prese un calice e rese grazie, 
lo diede loro e ne bevvero tutti. E disse 
l o r o : « Q u e s t o è i l m i o s a n g u e 
dell’alleanza, che è versato per molti. In 
verità io vi dico che non berrò mai più del 
frutto della vite fino al giorno in cui lo 
berrò nuovo, nel regno di Dio». Dopo 
aver cantato l’inno, uscirono verso il 
monte degli Ulivi.
Parola del Signore. 
Lode a te o Cristo

PROFESSIONE DI FEDE
CREDO in un solo Dio, .......

PREGHIERA DEI FEDELI
C. Fratelli  e sorelle, al Padre, che 
nell'Eucaristia ci ha lasciato il memoriale 
vivo dell'alleanza compiuta nel corpo e 
nel sangue di Cristo, rivolgiamo con 
fiducia la nostra preghiera.

L - Preghiamo insieme e diciamo:
R/. Salvaci, o Signore.

Perché la Chiesa continui a essere 
costruttrice di comunione e spinga gli 
uomini a vivere in uno spirito di 
solidarietà, preghiamo

Perché nell'Eucaristia ogni cristiano possa 
incontrare il sostegno per il cammino di 
ogni giorno e la forza per lottare contro il 
male, preghiamo.

Per tutti coloro che scoprono il dono 
dell'Eucaristia, soprattutto per chi lo 
riceve per la prima volta, perché trovi 
nel la Chiesa una famigl ia che fa 
dell'Eucaristia la vera sorgente di vita, 
preghiamo.

Perché gli ammalati e gli anziani trovino 
nel l 'Eucar ist ia sostegno al le loro 
sofferenze, e le sappiano offrire, insieme 
a quelle di Cristo, per la salvezza del 
mondo, preghiamo.

Perché ogni celebrazione apra lo sguardo 
al termine ultimo del nostro cammino, e 
doni la consapevolezza che questo 
cammino sfocia nell'incontro pieno e 
gioioso con Dio nella vita eterna, 
preghiamo.

C. O  Dio nostro Padre, che in Cristo 
morto e risorto ci hai lasciato il segno 
meraviglioso del tuo amore, e in lui hai 
concluso la tua alleanza definitiva con gli 
uomini, fa' che viviamo sempre con 
intensità e riconoscenza questo grande 
dono, in comunione con tutti i nostri 
fratelli. Egli vive e regna nei secoli dei 
secoli.
A. Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

Sulle offerte
Concedi benigno alla tua Chiesa, o Padre, 
i d o n i d e l l ’ u n i t à e d e l l a p a c e , 
misticamente significati nelle offerte che 
ti presentiamo. Per Cristo nostro Signore.
A. Amen.

Dopo la Comunione
Donaci, Signore, di godere pienamente 
della tua vita divina nel convito eterno, 
che ci hai fatto pregustare in questo 
sacramento del tuo Corpo e del tuo 
Sangue. Tu che vivi e regni nei secoli dei 
secoli.
A. Amen.


